
 
 
 

Spett.le COMUNE DI CHIOGGIA 
c.a. Sig. SINDACO 

Chioggia, 18.05.2021 

 

MOZIONE Destinare risorse al fine di sistemare e riaprire l’Arena di Sottomarina, 
intitolata ad Eleonora Duse e giudizio negativo per il “non” lavoro fatto finora! 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, con il voto in consiglio comunale, 

PREMESSO CHE 

l’Arena “Eleonora Duse” di Sottomarina è chiusa dal 2015 e, oggi, è nel pieno del suo degrado 
oltre ai limiti della sicurezza, oggetto di visite di vandali e con una vegetazione dominante 
sull’immobile. 

Già dal 2016, vari appelli erano stati lanciati all’Amministrazione Comunale, da cittadini e 
associazioni, senza trovare sensibilità e solidarietà, se non a parole, da parte di questa Giunta e che 
in questi ultimi 5 anni, ci sono state iniziative di pulizia da parte di cittadini e associazioni, oltre ad 
articoli, video e post social di sensibilizzazione e solidarietà… ma l’Amministrazione non è riuscita o 
non ha voluto dare risposte concrete, finora. 

DATO CHE 

addirittura, nel 2018, un bando destinato a dare un futuro all’Arena Duse è stato revocato 
toute suite dall’Amministrazione subendo pure una citazione in giudizio da parte di una delle 
aziende che avevano partecipato. E, con tutta probabilità, questo ha ingessato la possibilità di nuovi 
bandi o manifestazioni d’interesse pubblico/privati.  

Dal 2018 è stato allentato il Patto di Stabilità (Pareggio di Bilancio) e visto il “tesoretto” 
dell’Avanzo di Amministrazione che, oggi, è oltre 80 milioni di euro si chiede quale sia il prossimo 
impegno per il Piano investimenti con i soldi della Legge Speciale, l’avanzo vincolato e non… e se 
può riguardare un prossimo impegno di spesa per la sistemazione dell’Arena. 

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE 

Interrogazioni, ordini del giorno e mozioni sono state presentate in questi anni dalle 
opposizioni per il ripristino dell’Arena “Eleonora Duse” di Sottomarina, in particolare si evidenziano 
le mozioni approvate all’unanimità dal Consiglio comunale con deliberazioni, nel 2019, la numero 
133 e, nel 2020, la numero 9: le quali, approvate all’unanimità dei consiglieri, hanno dato mandato 
all’Amministrazione Comunale di sistemare l’Arena allo scopo di una sua riapertura al pubblico. 



 
 
 

In agosto 2020 mi sono recato, in sopralluogo, all’Arena di Sottomarina al fine di verificare tre 
segnalazioni ricevute in merito a:  

1) Mancata sicurezza:  
 vi è una breccia nel muro dove doveva esserci un montacarichi (e qualcuno 

potrebbe caderci dentro);  
 si può accedere al tetto da una scaletta (andrebbe chiuso l’accesso);  
 vi è la presenza di molti detriti taglienti di ceramica frantumata e di altro tipo 

(dovrebbero essere portati via).  
 

2) Deposito di opere storiche e della nostra tradizione, in un locale interno: un bassorilievo di 
pescatori, la testa di una statua di un pescatore attribuita a Tomaz, alcuni vieri tradizionali 
per la pesca e le famose corde fatte dai Canevini.  
 

3) verde pubblico: l’ex bellissimo giardinetto con alberature, roseti, lampioni nel percorso alle 
altre due entrate, dal Kursall e da via Del Boschetto, non esiste più. Al suo posto un vasto 
scavo di laminazione, con acqua stagna, acquitrini, ecc… forse collegato al magatubo del 
Lungomare.  
 
Di tutto ciò la stampa ne aveva anche parlato il 18.08.2020 (Il Gazzettino e La Nuova 
Venezia) e  anche il blog Chioggia Azzurra e la testata online Chioggia News24, il 
15.08.2020. 
 

VUOLE ESPRIMERE  
 
 un giudizio negativo sull’azione fin qui svolta dall’Amministrazione comunale, dopo 

questi 5 anni, in merito alla sistemazione e mancata riapertura dell’Arena “Eleonora 
Duse”, comunque considerata da tutti strategica per le attività culturali e turistiche, 
e per una Città capitale della Cultura,  

 l’invito a mettere l’immobile in sicurezza e impedire possibili gravi incidenti che 
possono essere causati al suo interno, assumendosene tutte le responsabilità del 
caso. 

 l’invito a mettere in pratica tutte quelle attività allo scopo finale della sistemazione 
per una prossima riapertura. 
 

In fede 

 

Beniamino Boscolo 


